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I PARTITI E LA LOHA 
logeuuu, dirà (uldiio leggondu qaoàto 

artiaolo, ma non uoli è ohe l'improi-
«iotio che deve «ter proTa'to ogai gio­
vane ohe al sia affaaciato alla vita pttb-
blioa ed abbia auobe brevemente osser­
vato gli ingranaggi della politltia e la 
lotta dei partiti, 
I Convengo ohe sia varo segno di pro­
gresso la divisione e saddivisione dei 
partiti alle quali assistiamo; convengo 
«ha sia questo un portato della cO' 
BAledta pubblica che va sempre meglio 
formandasi e dclioeandosi ; ma à altret­
tanto; Vero ohe JA. maggior .parte-,: di 
,(ineste''>'saddiTi)loni non è ohe frutto 
deilWbitione .di certi capi-gruppo. 
, ' Ogni partito iiente lì bisogno osta-
mie dt uo capo direttore e .quando 
mane» .veramente la persona ohe possa 
imporsi, noi assistiamo di continuo alla 

' lotta dai generali di Alessandro., 
F«^rl e Turati hanno dato vita a 

due tendenze nel,partito sooialista, nel 
p,artito repub)>li<^nò, abitiamo i transi-

', genti -.9 gli , lótiiaosigebti ; . i radicali 
doqo la morts: ii«l povero bardo costì» 
tulroao il gKuppo legalitario, ed il 

' Tac<d>io partito radicale e ultimamente 
"yedtmwo il tentativo di Fradaletto di 
' Ào'ftitiìire DO nuovo gruppo fortunata-

. lotesté abortito per manoania di stoffa 

' ' ' "/H'iSruppo liberale una volta diviso 
' fra'/iaoardelU e Qiolittì ha prorgeato 

dopo j a lontanaoSB di questi lo solite 
diatribe fra 1 desiderosi successori e 

, ogni pretendente costituisce un gi'up^o 
a l i . , 

Non parliamo di conservatori ohe 
oiiaqdienti ilio stesso programma' si 
gettano nel diversi gruppi trtiaòiali, 
dove sperano la maggiqr,-v.ieit̂ $G{))̂ ^ nl̂  

, Botere,. , "' 
In tatto qnestb morimeiito, in tutte 

queste divisioni, A doloroso vedere oome 
quasi sempre noioa causa sia l'ambi-
(lOBC degli uamioi. Non d l'idas, ooa 
è il principio' abbraooidto che costitui-
Moao la molla di queste sotissione,. ma 
il desiderio di prepotere, là loco \ ab­
bagliante dell'ambizione'òbé iTìrigottoìt 
ìiarro di tutta' qnesta baracca. 

U4i.giovaae «héicon lo.atndltf e soà' 
, l'osservazione si convince della bontik 

!'.'j'..'<f ^ella giustizia di alcune idee, che 
'- ''.',B^r queste idee comincia la lotta, lungi 

. ' j i ' i '& pregiudizi e da velleitit, che non si 
i \ aeate spinto che dalla voce della' for­

mata oosoienia politica e della oonvln-
sione, che nella «uit giovane vita non 
conosce che la trimahezza e la slnoeritìi, 
lungi dalle pastoiodel convenzionalismo 
0 dagli egoismi di 'parte, nella niSova 
vita che comincia a conoscere al sente 
OD po' incerto, itltubanté e o arresta il 
•uo cammino rimanendo un onesto pri-
fatp, 0 si lascia travolgere dalla marea 
ihe lo nausea ; o resìste a- questa marea 
e eontiaaa 11 cammino indipendente « 
forte ; questo ùltimo caso si avvera ben 
di rado perchè ia forza dell'ambiente 
favorisce corti istmti mtturMi' dapprima 
.assopiti e udifòrintf-lilla" noava'vitaf"^"-

(, ,. I^'Ù lottai Nulla può presentare di 
mano civile e di' meno sincero, 

B' raro il caso ch'essa si contenga 
nel'limiti della 'oonvlotlone e della lealth, 
Micolù Macehiavelli ha lasciato nnlargo 
liuf lo di successori ohe sanno ' molto, 
bene mettere in pratica la sua famosa 
massima: il fine giustifica i mezzi. 

Il male » à che il fine è quasi- sem­
pre personale e quindi basso 

Là lotta politica nelia, passate,-. »!«• 
'aloni, la oonti'309. lotta ammioistratìTe 
nei Comuni, gli intrighi parlamentari 
nelle aj)erte,,.anaaesqiapi... sono prove 
co«ta|Sll e coittinae dello mie asserzioni 

(In pessimista. Noi possiamo benisaim» 
.lervire ad uo partito, ma non possiamo 
servire ad uomini, ia sabiavitii morale 
ed iatollettuale da uomo ad uomo, come 
la schiavitù economica oostit-jlaoono 
vere violazioni dolla personalitliamana. 

Domani Fortis commetterik una ,cor 
belluria a gli uomini del suo partito 
che si oullano in vecchie velleìtk.sa 
raàno.i 'primi a lanciare la pietra con 
la «peronza ohe si realizzi il. «oguo.,,, 
un capo-gruppo assieme ai suo! amici, 
voiar^ magari contro al fratello d'idee, 
piegandogli la sua fldifCia, disposto'poi 
ad entrare nel 'suo ministero ;. l^ndi»! 

?he. per ideo è tntt'ano .eo^^ ^atùitni» 
irli ógni sforzo per allontanarlo, per 

.essere il.favorito e cosi via.... Cheim' 
porta il trionfo del parti to! il partito 
è rappresbntatiì'dall'uomo; che Importa 
la bootìi di una proposta! la proposta 
è stata fatta da quolli'uomo. r 

E cosi nelle lotte comunali. Che im­
porta ohe il progatto proposto dalla 
maggioranza sia giusto iiO da appro­
varsi) .la minoranza voterà contro, 
pronta' ' a riproporlo quando diverrà 
msggiOfadZB. 
, Nelle iniziative più buona gli avver­

sari ir^veraano lo scopa, cattivo mai 
sognato, ip un'opera giusta troveranno 
la partigianeria e la^ disonestà; sono 
avversari e bia&g'nai diilil^rirli.>GIi'é.llìb'-J 
porta che Tizio sia n;i galantuomo^ .^na, 
p.e.rsODa ipteiligei)|t«:'nn ottimo' amìuini-
atratorC;? Non è jdel nostro, partito, 
quindi vale poco 0 bisogna dirgli igno­
rante; come se l'intelligenza, la capa­
cità a la • giustizia fossero patrimonio 
esclusivo di ciascun pitrtito. 

Cosi per 1 mod^ératj,. e pei, clericali 
UD socialista 0 un democratico .par 
quanto lonesto, per quanto'giusto- ssrà 
un pessima soggètto, per questi no ole-
ricala 0 oa moderato' sarà un sento 
cuot'e. Il moderato ti chiamerai il 'Cleri­
cale nemico della patria, 1 clericali ti 
ohiameranao i conservatori nemici di 
Dio e 'della religione, pronti poi a darsi 
il braccetto rinunciando a Dio e alla 
Patria. ,i , 

E in 'tbtta la lotta le armi più basse 
verranno adoperaita ; ohe, importa sa-: 
Inneiare, mentire ! Basta vincere, basta 
<ing»nn«ra ed ottenere 11 proprio^copoi 

In inezeo a tutta questa baraonda 
il popolo non comprende ; ne sente da 
ogni parte di cotte e- di crude e da 
furbo, ' igoorantemento se ne infischia 
di tutto pensando al più prossimo in­
teresse. 

La oosoienza rasta offosaata, il cuore 
non sente il giusto palpito. L'oro, e .la 
furberia trioufaqo.,;l int^Higqnza, ^ l'ci; 
oestà soccombono, i pigmei avanzano, 
gli egregi attendono. 

L. Bafzan. 

43 APPBNDICa 

TsiiESiroiio Sixa 

FATALITÀ 
Bacooato origisala italiana 

La lettera -r- Margherita non s'era 
ingannata — provenivale da Gennaro, ' 

Essa era concepita cosi: 

Margherita,, 

Ho meditato un be] po' prim.à di de­
cidermi a chiamarli canfidenzialmente' 
cosi,'poiché ori^ tu sei divtjntata una 
gran signora, mentre io purtroppo'sono 

,1;,.: s m p r e quello che ero, cioè un povero 
diàvolo costretto a guadagnarsi il pane 
colla ' sue fatiche. 

Spero perù che non ti vorrid offan-
,KI'i'ì44f|s >e il mio cuore, in memoria di 

"^quanto è passato fra noi, ha ceduto 
i,;>til d4;idario di rivolgeVsi a te con tutta 
-' la libertà d'una volta, 

-,,;.. Quand'io, tornato a Napoli dopo la 
' mia partenza improvvida a-oha non a-' 

vrel mai creduta si' iBn^a, non ti trovai 
pii , tarabba stato meglio ohe un ool-

Ooa gaia di yàoUis aitiaTuso l'itlautìce . 
Allagar» dij'actlis attraverso l'Atlantico 

indetta dall'imperatore Ciiiglielmo, il ani 
inizio è* fissato per il 16 maggio alle ore, 
2 pom.j prenderanno parte 11 navi di viarie 
dimensioni e di na'.iiouaUtì germanica, nord 
amesiOW!)/ od inglese. 

Il Gomitato ohe deve regolare la par­
tenza è presieduto dal- comandante Ilsbbìn-
ghaus, dèlia marina militare ' germanio», a 
comprenda ottomembridelNèwTorlcYaoths 
Olub. ' i 

Il Comitato Ohe deva vigilare l'arrivo de­
gli scafi in gara al,Capo Lisard sulla co­
sta maridionale brittannica, sarit presieduta 
dal ospitano Coerper, attaclià navale presso 
l'ambasciata gormanioa a Londra. Terrauiio 
date le istruzioni- a' 'tiitti i comandanti dei-
traqs(itlantiQi porokè vigilino sull'audamenta 
della'regata durante la loro traversata 0 
ne informino mediante telegrafia senza fili 
la stusione Marconi del- Capo Xiisard op­
pure la staziono radioteleg^flca di Sandy 
a seconda del caso. ', 

FHMGESCQ QIDSEFPE A HOMiL 
E IL VATIIBAMOV 

; Qaell'uieCfabil» signor de Bonaefonpe 
ohe ha scritto l'articolo citato ieri .da-
tutti i giornali, sul Maiin di Parigi, pu6 
easore contento. Perbacco I o'è un l>o-
v«ro diàvolo di giornalista ohaaòrivii una ' 
t>lù u meno noiosa tiritera per un .fatto 
oha grida vendéttii a Dio dd agli uolluini, 
ohe palpita di veritii,' che pdi'i safvare 
la patria da un p'^rlcolo e nessuno lo 
bada, oppure se .lo, bada lo prende sul 
rlceversa del sul serio. , 

C'è iuvDoe il signori/dkBQnaefoRno 
che si diverta a raocontara una i sto­
riella di attualità se'vogliamo, fondan­
dola magari sulle biisi Incrollabili del 
suo oervall» lOsingàto dal sucaessb ' so 
non di veridicità, di fantasia,;ottenuto, 
alti^ volte óqn a^gò'qientr in cui èraao 
implicati) le:* qé^r^, aottan^ vatioanescho, 
ed ecaa<,che il mondo ni fnette a ru­
more 0 considera ia cgsacome. unog-. 

.getto di valore/ . 
Già il granWsagreto è sempre quello 

di raccontar delie fiabe; tutto sta che 
le fiabe siano bed trovate e messe in 
tavola, in'buon punto, e In questo' l'ar­
ticolista francese' ^àt'a dar del part is i ' 
più compatenti in materia. 
I Veramente con tutte le, invenzioni 
innova jolia bgni gi(I^o${j))[no éapoìiBo 
nel mondo, potrebbe darsi oha egli a-
vasse potuta mettersi in comunicazione 
diratta, con 0 senza fili poco impprta, 
coi padre eternq, il quale poi, presi) in 
un. momento .di buon un^^re, può be­
nissimo, essersi lasciata 'sfuggir» qual­
che (ionfidesza. 

Ma con tutto questo è meravigliosa 
la sicurezza, speoialmenta nei partioo-

^lari, con cuii ai predicai^o gli avveni-,, 
menti dell'ottobre prossima, vale a dire 
del mesa 1 che vedrà la ,famosa.e iDon, 
mai abbastanza ventilata rastitus'lane 
di visita dèlia corona austriaca ! slja 
corona italiana, ' , , , 

Sono' così bene espose quei partico­
lari ohe- D M.avverauo a bisognerà le­
varsi tantofdi cappello davanti al sig. 

I Bonnefann^ 0. non si' averano e l)iso-
gneràj dargli dal... Uathieu de la 
Drome a pra.npn posso,;, 

ilo'Aibuoh conto Qtatjo ^a- parte un 
'JICaMn^aolllartmolo In dfi^abrso:' tanta 
fatica, di meno per quando sarà venuta 
l'ora di esporre il programma delle 
feste. 

Ma dopo'- tutto, è da gettarsi in un 
canto quesfa sassazionsla notizia del 
sig. ide Bonoaffonne? 

Uhm ! L'»rtioolo dice cha. il Vaticano 
.^.-me^io dei gesuiti si è adoperato 
presfo una; signora molto intima di 
Fraàoesoo ,0ia9.epp8 per indurre l'im­
peratore al; viaggio di Roma e termina 
con le seguenti e precise parole : 

«Ed ili 'questo modo, por ordii^e dì 
Roma, i Oasuiti hanno preparato il 
viaggio, la cui effettuazione, in autunno, 
aprirà la capitale dell'Italia a tutti i 
sovrani delle potenze cattoliche, e sarà 
una sfilata di re, premurosi di rendere 
alla dasa di Savoia un omaggio di fra­
terna e -giusia ammirazione. » 

Coii questi chiari di luna ; con questi 
ministri .„ autiolericali e fieri d'ogni 

, dignità di govorno laico dove per caso 
non andò ' a sedare ancora nessuno 
prete, ma dove tuttavia né potrà andare 
quaicuDO, non sarebbe molto da mera­
vigliarsi sa. fossero riusciti grati,,., i 
tiupni e..., disinteressati affici di < colui 
che» 'a quanto paro, d'ora in avanti... 
«deterrà».-

E quando sfileranno, . come dice il 
signor da Bonnofonne, i sovrani cat­
tolici pei: le via di Roma, si dovrà 
pensare : ss non ci fossero stati loro. 

i gesuiti! ch'iui^ ({'̂ "̂̂ 'i"! 
godalo di tanta fortana I 

li gli infioitl cYlta'dml ohe da''trdbta 
è !più anni piangono, cinque minuti' 
alla mattina e diaci alla sarà, perchè 
i capi di stato oattoijici apostolici a non-
romani, non hanno visto la città eterna, 
poirauno usclamare rivolti al sacro 
'^iitioano: tu ce li hai tMtì e tu Ce li 
ridoni. ^ 

Un quadretto portato dal Ministro 
degli e.^tcri a san Pietro 0 a ehi per 
esso, con ricamato sopra un Per Gra­
zia Kioevuta; quattro battute di marcia 
reale, e la fasta, la bellisilda festa sa­
rebbe finita. 

Forse allora il cardinale Mary del 
Val potrebbe dirci qualche cosa,anche 
sul oome stanno le faccende di Tri­
poli.. " 

/ayrilbbi^l'[;j;li)ttinto le bramose canne si spalan-
oaaò,'d&ya;iti a un boccone coi fiocchi, 
'pVe'partitt>i<)la treotaciuque anni all'om" 
bra sdegnosa dello spodestato, ad t>ra 
a quanto pare divenuto abbastanza simw 
patipo sotto l'aspetto dei 109 milioni 
ohe''il governo Italiano deve pagara.par , 
legge al postefioe. 

'Una volta si gridava - che quel mi-
lldni àbn si volavano .assolutamente 
accettare; ' òggi, visto che la cassa è 
forse un pò languente, si fa il diavolo 
a qfiattro per^dimostrara i s^aro.santi 
diritti del papa' a .quaf vile ifanàrò. 

Nassiino naturalmente. p.ont^)ta e la 
pace è fatta : i preliminari di òf^a sono 
l conti In regala, 

E intanto la v,olpa cammina, oam-
minu, cammina, ed il c^uciatore di 

' Tblpi lai 8Cgu,e, la, seguo, la segue. 

Iiitarattsi é oponiiiolaót pi^ovinoiall 
F X S R B ' e TltBRCAVK 

Lunedi mercato a ÌIsdun, ' Osoppo, Fal-
manova, Tolmoazo, Tittorio, Longatoiie, 
:S. Stefano di Cadore. . 

A « i a n « , 4 — . Corte d'appella di. 
.'VeMQ8. ' - Zani^s Peralda Giuseppe, e 
Zacua Fortès Giovanni di Castel d'À.-
viano arano stati ooadannati dal Trl-
bujEiala di Pordanona, il primo a masi 

•iù' di reolttaione, il secondo a mesi 
5, per lesioni indanno di Coiauzzi Fran­
cesco. Martedì 2 corr, mese, la rela-' 
tiva causa veniva ridis'cussa dinanzi.ia 
Corte di Venezia su appella interposto 
dai due condannati. Dopo le i^rringhé 
dei due difensori avvocati Cristofori a 
Pietroboni, e ia requisitoria dei P. M. 
la < Cortd riformando l'appellata sen­
tenza assolveva- il Zanus Fcrtes per 
inesistenza dì reato, ed ammetteva la 
scusante .dalla legittima difesa con ac-
óesso ' par il Pareldi^, riducendogli 
quindi la ppna a mesi due e giorni 
quindici, ed applicandogli 'por d lp i i i 
il beneficio dalla condanna condizionala. 

tallo m'avesse trapassato il cuore da 
parta a parto. 

Io t'avevo pure mandato a dire che 
'sa nou aro venuto a salutarti prima 
di allontanarmi, ara stato pè'rohè iion 
ne aveva il .tempo materiale, essendo 
dovuto partiire da nn'mómaatoaHi'alti'O 
con, dei compagni per un lavoro inCa-
la'uria. i ;. 1 

Ma purtroppo la disgrazia, che quando 
perseguita un uomo non gli lascia,più 
aver pace, non ti 'fece arrivare le let­
tera che ti avaro fatto scrivere, a cosi 
ti credesti, abbandonata da' me e par­
tisti disperata da Napoli, coma poi mi 
hannu raccontatóJ i vicini. 

Io abbandonarti! Ma dunque non a-
vevi ancora imparato a oonoBoermi! Io, 
invece, non sapendo più nuova di te, 
mitor'adetti tradito 0.piansi-BJJUi strap-, 
pai i capelli come un fanciullo.' 

Ma quando conobbi coma stavano ve­
ramente-la cose, mi diedi a cercarti 
per mare e par terra, ma sempre in­
darno. ' t„ 

Qttand'eooo che, venuto a Torino per 
lavori della ppofasslone, perchè non imi 
abno più' potuto vedere a Napoli senza 
di te, ti' (rovo qogado meno me l'aspet­

tavo a ti trovo vestita come uaagran 
signora. , 
' MI sono vergognato a fermarti in i 
strada vedendoti cosi ben massa; mi 
sono informata ad ho saputo che nien­
temeno sei la maglia di un conte. 

•La-moglie, capisci! od io, stupido!, 
che avevo tenuta semere v^va in fondo 
del cuore una cara speranza ! Cha cosa 
sto a fare adesso più al mondo, dopo 
che t'ho perduta par sempre! 

Io partirò dunque di qua lontano 
per àon prqrara spesso la tartara di 
vederti senza potarti amare ed augu. 
randomi di n^orir presto.: ma prima 
eh'io,parta oopcpdimi almeno una gra­
zia, ed é' per quesfo ohe mi sono de­
terminato a scriverti. 

Lascia che ti stringa un'ultima volta 
la mano e ti giuri a voce cha io non 
ho mai, mai voluto tradirti, ma invece 
ti ho sempre più che amata, adorata. 
Non ti domando niente di male, lo 
senti : mi lusingo quindi ohe mi rispon­
derai all'indirizzo cha ti.metto qui in 
fondo alla lettera. e ohe mi dirai l'ora, 
il giorno e il luogo di vederci insieme. 

Fa conto che aia questa la preghiera 
d'un moribóndo perchè ditatti dopo 

C e d p o i p a , i. (A. 0.) — Gita si 
olistioB, — L'« Unione Velocipedistica 
Codroipese » ha indetto per - domenica 
7 corr. una gita che'avrà.per meta Ma­
rano e Porto Lignano, iilssa. upq avrà 
solamente scqpp dilettévole, ma eziaodio 
lattnttiTO, poiché i,ciclisti si propon­
gono di visitare le ioóalità ove i fra­
telli Del Colle di Zompicohla, scavando 
per lavbri da loro assunti, rinvennero 
dalle importanti reliquie ohe para ri 
salgobu all'epoca romana. 

Sa è ancor véro adunque cha, come 
asseriva Orazio, otnne luli^ punctum 
qui miscuii utile dulci,, nessun socio 
polla nhmorosa e prospera Unione Ve-
iooipedistioa Codroipese vorrà mancare 
all'interessantissima gita, . , 

Oltre a quella dei oiclisti, un' altra 
gita, in giardiniera, è stata organizzata 
da Òodroipasl e Zomplcchiani, avente 
la stessa meta e lo stesso scopo; e dèlia 
riuscita dell'una e dell'altra vi scriverò 
a suo tempo. 

fiaitnanHi 6 — Fra i orlsanteml. 
— Vi sono ricordi di esistenze rapite 
ohe suBoitaoo sempre la più limpida 
poesia .dei dolore: vi sono tombe cir­
confuse di lupe purissima ohe tengono 
di sovento raccolta l'asima in un'ango­
sciosa contemplazione ; vi sono avelli 
lagrimati che sono altari di edificazione 
civile da cui erompe perenne, attraverso 
il siglilo delia morte' la parola vivida 
dell'amore e della virtù. 

Questi ricordi nelle battaglia aspra 
dalla yita sono pause salutari dell'anima 
combattente : questi avelli, nell'infuriaré 
delle miseria > bieshe, sono focolari di 
conforto, e di sentimenti gentili che 
fanno pensare alla vita. , 

Fra questi tumulti 'e fra quésti ri­
cordi,, 1' anima' spazia in un' au^ra lieve 
satura di esempio, e nelle grigie ricoii-
ranze (lai trionfi di morta, s'Impone, 
racoóglieqdo le più ibaffabill Vlbraiiiofil 
dal:sentimento in una nota soave che è 
la corona più fulgida ohe possia ono­
rar» un'estinto. ' , ' 

In questo pellegrinaggio; diuturno di ' 
anima, oggi ohe la cronistoria di Gè-' 
mona segue l'anniversario del eonte 
prof; Gino B'ti di Kodeano, riodrdo ada­
mantino di un̂ ' esistenza npbltissinia... 
schiudo i oaqcelii 'dei cimitero,''ed' a'j>, 

ipresaadomi ifivarènte e quella tomba' 
benedetta dal sincero rimpianto, de­
pongo À\ fiore della più viva ricordanza. 

, Trlite ennivtrtario. 
I Nelle anime buone e pie si. rinnova 

o'ggi il dqlora per la marte'del' Conta ' 
Gino Klti, professore d'Istituto Techieo. 

E' già trascorso un anno dal di in 
cui fu rapito, a si'sente ancora H.vuQtc;, , 
ch'Egli, ha lasciato. Il rimpiacitQ.,'d^ ,] 
buoni verso il Buqno, verso l'amiC9 
caro e gentile,, verse il cittadino, esem­
plare, l'insegnante co^oieozioso e colto 
non è'c^^satg e la eoa itomba nemli 
rimasta fredda. Essa, parla ed. espriaie ., 
tuttavia il culto di tanti affetti oh'%li j 
hiV h'utMto nel suo coorei e ehe fiaao 
rlbiastt è rimarranno «onte la pi.ù pse^ , 
testimonianza della nobiltà dalla ment^ 
e dell'anima sna gentile e.pia. . . 

Alla' famiglia tutta, e in . modo spe­
ciale alla Madre, che sente la sue vi­
scere spezzate . da si. grave .dijsgraKia, 
le più sentite condoglianze. nel triste 
anniversario. . , . S, 

CivIdalCg 5 — LòoBnda'ia'nitaria 
— I' partecipanti alla Locanda Sanita­
ria che da véntlcinqoe • giorni - fnniiioàà > 
regolarmente, hanno' ottenuto dei-no. 
tevoli miglioramenti. Sl'è'i)uindi ànohe 
in questa occasione constatata l'utilità 
di questa benefica istituzione, per eop-, 
battere la pellagra nei suoi primi. ej«dl'; 

I timpani. .-— La nostra banda masi-, 
eaia venne testé regalata di due tim­
pani nuovi ultimo modello^ Oggi dun­
que può dirsi al completo, e nella prl* 
•ma sortita la apprezzeremo. 

II donatore dei timpani .desidera di 
rimanere incognita. 

La Gita a Trioesimo indetta per la 
seconda domenica dèi corr. ipeso riu­
scirà 'oltre la previsioni. Ogni giorno 
pervengono alla Società Operaia nuove 
adesioni. , . ,, ..-., 

L'Opera in Seliembra. —- Senjsa sta­
bilire lo spartita, venne già deiibarato 
dai preposti alla Società .del Teatra, dii 
dare nel prossimo Settembre unq spet­
tacolo d' opera .che corrisponda' pei;i 

l'abbocoamento io . sarò come morto 
par te e non mi vedrai mail più e non 
saprai, mai più na;>ve di fue. 

Nella speranza che tu vorrai esau­
dire l'iat'elise che ti fa caro una volta, 
passo a segnarmi. 

Il disgramiato Gennaro. 

Sa Margherita a mente fredda a-
vesse considerato bene il contenuto a 
la forma della siidd'ètta lettera, forse 
avrebbe trovato a ridire su qualche I 
punto di essa e non le sarebbero parai 
troppi naturali. certi fatti narrativi : 
ma, lo ripeto angora, si ragiona forse 
col cuora ! 

E il euore di Margherita ' dicavale 
ch'ella aveva oolto nel sogno colle be­
nevoli supposizioni formata, intorno a 
Gennaro. 

Compassionava il poveretto raso in­
felice per sempre coll'averia perduta; 
si coipmoveva. ai sapere com'egli non si 
fosse dato pace per rintracciarla a à-
vesse piànto amarissime laorime : pen­
sava che se òlla si fosse rimasta a Na­
poli flduaiosa di lui non la sarebbero 
succeduta le disgrazia di poi. 

E' vero c|ie non avrebbe àposato Flo­

riana, ma non sarebbe stata forse falige . 
col suo Gennaro ! -

In una parola, ohi. occupava allora il 
primo posto nei cuore nella, giovane 
donna non era Floriano. 

In quanto però all'aoconsentire alla 
supplica di Gennaro' parava anche'alai ' 
cbe non fossa còsa da farsi, a il suo 
primo pensiero tu quello di non rispon­
dergli nulla, cosi avrebbe dovuto da sé ' 
stesso comprenderle, che lei non.potevja 
piegarsi al desiderio di lui.. 

Ma .poi, siccome la,;ueiite!iUDle.spesso,; 
tornaìr sopra .al|e cose .giî  médita|;'e, .9 " 
più per quel certo fuoco che le ariéva 
in seno è perchè l'idea del dovere va 
soggetta a mol te ' ed , aspfe.battaglia, 
tatto e ohe ìncomiDciò qaasi,';a,,p9ratia-< 
dersi'taha poi non c'ara >i"grà9 m i e a . 
contentarlo par una volta <qAe)' peve-, 
raocio che dopo sarebbe "partito "isezusa 
mai più Carsi vedere. ' >. , -

Si disse che il' oolloquio sarebbe 
stato per sé innoceutissimo ; che-lei, 
d'altronde, si sentiva ben torte'òóniro 
le suggestioni dì recar onta a r m a r i ^ 
e tant'altre cosa si disse- e si ripetè. 
in testa ohe fini collo sconfessare ,ì;pn;-



n, FRIULI 

; ImpQctanu «rtlsUoii A quello attimo del 
' Paust. Le persone «otapetonti obe ni 

trovano a oapo, e spooittlments il alg. 
L. Bront, obe uninis di qoeste impreso 
ai danno afOdamoato della acolta. 

A Trlasniino al reoheranno domeniaa 
i aoatri filudraoiatioi per darvi una rap-' 
preaentaciono a aiiopo di baneScooia. 

LA b«nefloftnza — Nel mata di aprile 
e, a. la looals Casa di di Ricovero ha 
diatrìbnlto e. 3326 rasnoDi di mineatra 
da tiD litro, delle quali 74 sole a pi' 
gameuto. 

.Da Gennai» ad Aprile poi né ba di> 
•etrìbnìte 17410. 

Altra bsnoliooiita >-̂  Ieri il aig. iSonti 
3i«aeppe prooorstore degli sredi Ga-
briol Ila voreato in Qaasa della Gon-

' grogaziono di Garitii 1« lire SOO di 
npoate dal «ompianto avi. Giaooma Oa-
brìoi. 

(Ortica) — L'attmiA dal prò Sindaco. 
— In Terìtk crediamo aia degno di nota 
no nomo di siroa aito Ixiitti il quale 
aàsgììi tasta attirìtli éi energit e nello 
sbrigare le faoeende della propria vaata 
asieoda e nello aobbarga'rai exiaudio alle 
attribniioni ~ cai-to non traaoarablll 
— della oarioa di Sindaco dei nostro 
Couone. 

Egli ai ocuupa del piii piaaoU detta- ' 
gli ; ai informa di tatti i gerrlzi ; rnol 
federe — some ai suoi dire — il pelo 
nell'nOTO ~ in ogni cosa; aonsnita 1 
Biigiiarì nomini ; aacolta i lagni dei cit­
tadini, e, biaogna Tederlo oome proT-
Teda tollecicameate perahÀ' le aaase 
tiaeoi tolte. . 

E non ha mioa ^el! io lingua il aig. 
Tita Angeli. Àisloi o no, compari o 
non compari, io aerfiiio non si acheraa, 
ognuno dera /are il froffto dorerà. 

la quatti giorni, p. e., egli ai ooeapa 
parsonalnianta delie strade intorni della 
eltUk — «he mai furono cosi nial te­
nute come ora — del giardino e dei 
Tiali. 

Veramente era tempo che oessasao 
sodaita riiaaiaie:za generale nei pnb. 
bliot serTisi e oIie*ana mano energica 
meUeaae a posto aaohe eerti "boriosi 
inatti. 

Bravo aìor Tita! Oontinni a menar 
la sferza... i- cittadini glien» aaranao 
grati, 

T a ! m « x s a , b. (P, Del Sai.) ~ 
Dsilnqaanztt praaaae. — La ragassa 
Del Fabbro Albina di Oloranni d'anni 
14, di Prato Garnioo, l'altro ieri, ap­
profittando della momentanea aaaenta 
di D'Ongaro Maddalena, si iatrodnosva 
IB una camera aperta a da naa «està 
pnre aperta rubava nna copia di testa­
mento lasciatogli dal defnato «ao pa> 
dre, oarte riguardanti delle divisioni ed 
nna sciarpa. Nell'uasira dalia casa es­
sendo stata veduta da. eerta Agostina 
Ellero a mezzo di altra donna restituì 
la seiarpa, ma non 1 documenti. 

Interrogata dal oarabinierì ammise il 
fnrto della sciarpa negando d'aver tra­
fugato i documenti. Dna perquisizione 
eseguita al suo domicilia riuscì iofrut-^ 
tuoaa. • ' 

Alla So«iat& Operaia. — N«Ua «edata 
eonsigiiare di ieri aera si preso atto 
delie dimissioni del segretario e si sta­
bili d'indire.un nuovo «oncofeo. 

• I i in i«e«>) B - Una morie Improv­
visa nella carriera {loelalo, — U col­
tellinaio Vincenzo Vallon di anni 62 di 
qui, tornando da Pordenone dove era 
etato a prendere vn' eònsulto per la 
malattia di cuore ohe da tempo io af­
figgeva, mentre stava nella corriera 
assiema ad altre persone, colto dal ter­
ribile male, rimase fulminato. . 

Il cadavere dal Vaiton fu deposto 
nella cella mortuària di S. Leonardo, 
in attesa dai sopralaogo. dell'aataritit 
gindiziaria. ..-

D a PQgpdanone riceviamo una 
lettera che sotto il titola: Oh allarma/ 
racconta parecchi fatterelli riguardanti 
l'opera dei carabinieri' di- Pordenone 
1 qaalì, stando alia lettera eudetta, non 
aa'rebbero veri{modelIi nell'adampimento 
de! loro difficiìe'e delicato dovere. 

Speriamo ohe In quanto ci- ai ' diee 
sìa dell'esagerazione ad ogni modo l'ap­
purare le cose non sark certo male. 

i W M I *l I > I ^ —" 

Oeiaidoaoopio 
Si'oiaantastic«. — Oggi, 

s. dioTansi avanti la porta 
Roma foBteggiasi. 

Domaoi 7 niagglo, H. Stanislao,'vescovo, 
martire. Teso.' £ Cracovia. Avendo ripreso 

Marourlo 
7 magpio 1818. A Gividaie si stsmno 

eseguendo dogli acavi per ricocobo di au-
tiohi oggniti. Sei oortila del Bignov OaiU 
— in questo giorno — si scopri un bronzo 
importantissimo, omî inento del Museo. 

W il itoroacio twsiso «oit oadv.cea botsa. 
La statuotta fi agasi bella, alta ocnt. G. 

(A Zorzi. Notizia guida del museo di 
Cividale, p. 08.) 

ìTOfllaWflTraBviso 
della Fedarazione Masietrale Veneta 

Mercoledì iOe giovedì II dellaveu 
tura settimana avrii dunque luogo nella 
Bìmpatioa oittli dì Treviso il Congresso 
della Federazione Magistrale Veneta 
che in causa dello sqiopero ferroviario 
non potè esser tenuto io Aprile. 

Questa riunione d'insegnanti è di ec­
cezionale importanza per i temi oh« vi 
al tratterranno e sappiamo che parec­
chi mfteatri della cltth e molti di pro­
vincia vi prenderanno parte. 

Dobbiamo alla cortesìa di un amico 
ae'potremo pubblicare il riassunto delle 
sedate e le deliberazioni ohe verranno 
prese. 

Beco pertanto l'ordine del giorno : 
I. — Applicssions della Legge Orlando, 

con partioolare riguardo alle Scuole rotali 
ed ai fabbricati soolustici ; 

II. —'• MeisèSBltìl di ptóvvedìmenfl atti a 
favorire l'edncaiiioae dei figli de^ii inse­
gnanti lontani dai centri maggiori ; 

i n . — Autonomia e riforma amministra­
tiva del Monto Pensioni ; 

IV. — Nomina di tre Revisori dei conti, 
e approvazione del Bilanoìo consuntivo ; 
V. — Proposto ili modiScazioai allo Statuto. 

I relatori dei primi tre temi posti 
all'ordine del giorno rispettivamente 
sono: Oinseppe Crevla, Erminio Pirato 
e Raimonda Tonello-

Esortiamo i maestri, dal momento 
ohe bssta nna semplice domanda al 
Sindaco perohè questi accordi il per­
messo, di recarsi numerosi al Con­
gresso, tanto pivi che sappiamo ver­
ranno presentati degli ordini del giorno 
di sorprésa.... 

E nokno avvisato,,., col resto. 
* 

II Presidente dell'Associazione Ma­
gistrale Friulane, dottor B. Fornasotto, 
ha diramato, a proposito di questo Con­
gresso, una circolare a tutti ì soci. 

Ci apiaee ohe in causa del ritardo 
con cui ci fu reoapitata non possiamo 
pubbtioalrla per Intero, ma Ipoichè il 
Congresso ha luogo neila settimana ven­
tura, lo faremo luneill. 

RIVISTA SERICA. 
I no«4)>ll msroakti 

Sete. — Domina sempre la calma 
negli affari, e se si presenta qualche 
bisogno da coprire, malgrado l'urgenza 
di.esso, si lesina sul prezzo. 

il momento attuale si pud chiamarlo' 
tranaitorio, essendbohè tutto il mondo 
serico, occupa la sua attenzione allo 
iniziarsi della nuova' campagna. 

Cel resto a! prezzi attoali si aoscln-
derébb«ro afiarl per consegna loutana. 

.Cae.oaini. — I prezzi leggermente si, 
ma discendono sempre, le cardature 
BOB fanno buoni affari oon i filati. 

Bozzoli. — Articolo ben sostenute 
con qualche leggero miglioramento sa' 
prezzi, in tutte le qualitìi e provenienze, 

Baohloultu'ra. — Le nascite dei bachi 
vanno effettuandosi regolarmente ed la 
qualche localitii tocoano già la prima 
dormita senza lagni, 
MeroBti di ieeri — {Corrispondente}. 

Oi Boriyono : 
Krefeid. — la questi ultimi giorni 

furono conclusi parecohi affari sia in 
merce pronta che a consegua ed a 
prezzi migliorati per tutte la prove­
nienze. 

Le notizie del raccolto sono gene­
ralmente buone; e dall'Italia ci si co-
mttuica che furono stipulati' contratti 
in bozzoli nuovi ,a L, 350. I filatori 
dimosirano veramente malto coraggio 
nel pagare simili prezzi che non sono 
per nulla in relazione col valere at­
tuale dello sete greggio. 

Zurigo. — Il meroato rimane inva­
riato, e quantunque la fabbrica abbia 
ricevuto importanti oummissiooi dì 
stoffe predomina sempre l'esitanza negli 
acquisti di materia prima, e ciò pro­
babilmente perchè è opinione generala 
che aspettando non oi sia nulla da ar­
rischiare. 

Miluno — La domanda fu più estesa 
e per tutti gli articoli, ma con tutto 
ciò il numero degli affari oondotti a 

„ , , TI' j ' r> 1 ' - -.: I buon fine rimase inferiore a quello 
Boleslao U., re di Polonia, pori suoi cat- .«„ oMoedente ottava 
tivi costumi, ne ricevè motte l'a. W70. '^«ì'* P'*??ff"r " ? ! * • . ,,„ , ,„,„ 

» » . j , _ - . .__•-_ La,ragione di questo fatto, si deve 
ricercare unicamente nelle pretese rial' 

6 maggi?, 
Latina. A 

Bj fe iuer lde atnrle». 
Medaglia d'ore al oo. Fabio Asquini 
6 mangio 1769, Il senato Veneto con 

doliberazioue del 6 maggio 17G9 decretava 
una medaglia d'oro al conte Fabio Asquini 
membra dell'Accademia Agraria di Udine 
per aver introdotta là coltivazione della 
linbbì» utile a.Û  tintura e dalla nuova 
specie di granoturco asiatico ; per aver 
BCopei'tn varie sorte di marna ntìle alla 
fecondazione dalle torre «d al purgo dei 
ìUi ed imbìanchimepto dello tele, noi)cliè 
per avere ĉoperto 1% torbâ  da usarsi 
specialmente nelle foi'OBoi e nella fucino 
in, luogo di legna. ' 

Il lavoro fu comossó all'orefloo Battislini 
Oiovannì di Venezia, al quale si commos-
BBro pure altre medagliaper 1 valenti £riu-
laaì Otteijo conte Lodovioo e Zanon An­
tonio. I 

zete dei detentori ehe se non sono 
spinti dal bisogno non dimostrano nes­
sun desiderio di realizzare le loro ri-
nomsnze, 

Dei bozzoli nuovi ai paria aaeora 
poco', ma 1 pochi affari che ancora si 
conoscono si sono oonolusi a prezd 
nfplto superiori a quelli della campa­
gna scorsa.' 

New Torìi. — La fabbrica ha di­
mostrato in questi uìtliài tempi maggior 
volontii d'operare' in tutti gli artiooli 
a consegna "sia pronta che lontana. 

la complesso sembra ohe 1 c'ohsu-
matori di materia prima siano dispósta 
a coprire 1 loro bisogni fino all'arrivò 
elle snove sete. Silk. 

USIMI: 
INTERESSI OIVIGI 

Ml^jWISMmWy 

Lii OiuittH Diiinioipalo noli» sodufn or­
dinaria dì ieri preso io segu'énti delibam-
xioai ; 

Iiit viabiliUk iX B. Booop 
Deliborò l'esociuioné di divorai i lavori di ^ 

mauuteiuiione fitriulalo ', isfb aUrv la sosti' 
tuzione di un tombino per migliorato k 
viabilità nei ossali di S. fiocco. 

Slatanuiataiia ateAtals 
Si A occupata della sistemazione ed al-

lineiimento stradalo presso porta Arjuiloia. 
Vm 1« celle feigotlfe» 

Nominò nna Commissione oomposta dei 
signori Molignani, Nìmis, Fontana, Dolan 
0 Biana con incarico di riprendere gli 
studi sulla prodozione ' dal gìthooìo, to­
nando presenti gli studi teonlci gi& ese­
guiti e considerando il problema speoiol-
mentedol punto di vista industriale. 

I lavali in Oàètello 
- In sostitaaione del Oonaigiio, attesa l'ur­

genza, deliberò l'esecuzione di lavori di 
rabnstamento in Castello, recentemente 
autorizzati dall'Uflloio regionale per la 
conservazione doi monumenti. 

Ka coavaoKiioa» del OoasigUo 
Deliberò di convocare il Consiglio comn-

nalo in seduta ordinaria por il giorno 15 
maggio corrente ore 3 pom. 

Xmai^arta SI aersctti 
Deliberò di trasportare sulla piazza Ve­

nezia a decorrere dal l o , luglio p. v. il 
meroato delle piantino, delle sementi e 
dall^ ceste ^ e portano eccessivo ingombro 
in pi&zZa Ifercatonuovo. 

n menato dalle scacp* di pwano 
Deliberò pure di ttoapocUce in via A, 

Zanon il mercato delle scarpe. 

ALL'APÈRTO 
Non è attraverso le vie e le piazza 

della cittèi; non è dinanzi alle pompose 
e sointillanti vetrine, o in mezzo al 

'irastuoBO delle fabbriche e degli opifloi 
ohe oggi mi piace di ooodurvi, a let­
tore: ma fuori, all'aperta campagna, 
dove godeado per un istante de! risve­
glio trionfale della natura, potrete ri­
temprarvi lo spirito, asservito alle pe­
santi Docnpizioni, alle crucciose cure* 
quotidiane. 

Mirate) La nstura, da poeo ridesta, 
si svolge ràpidamente in un pieno, esa-
barante, rigoglio di vita o di forze : gii 
alberi bau schiuse le turgide gemme 
e s'impennacchiano di verdi fronde: 1 
pesohi, ì oigiiagi, 1 susini si vanno ador­
nando di ciocche bianco rosate ; lo messi, 
già alte, ondeggiano alla «arezze d'un 
leggero venticello. 

Sfiori sul cespo la pallida màmmo-
letta ohe ci anonnz'ò'la('prJi;iavera;ma 
finito il regno degli' umili,: la billefcza 
pqmposa trionfa. 

Già'eboceiaa illeggiadrire il cespo 
spinoso la delicata rosa eànina ; giti tra 
11̂  verde dei prati e dei caimpi occhieg­
giano éìvettnoli l primi rosolaocì, e 
<qegii orti le rose vivide e olezzanti 
schiudono impazienti il calice e s'ineb'-
brìano di' luce e di calore. 

E nell'aria tiepida un ronzio indistinto 
d'insetti, un batter d'ali diafane e sot ' 
tili, un tripudio di vita novelle e di 
novelli amori ; è nell'aria no profumo 
sottile d'erbe e di fiori, una siufonlk 
dolcissima di canzoni e di aommessi 
bisbigli... 

0 belle dame indolenti, che trasci­
nate la noia della vostra sterile vita 
nei salotti sacri alla maldicenza e ai 
frivoli eonversari : o eleganti e vacui 
Ij/ons, che ammazzate il tedio della 
eterne giornate oziose e della notti In­
sonni nei chiusi ritrovi, nelle sale da 
gioco, nei fiirts snervanti e avvilenti ; 
0 voi tutti che disoonoioendo le vere 
e sante gioia della vita, cercate car­
pirle effimeri sorrisi e fallaci promesse; 
qui; tra il verde sacro, qui ne la pace 
benedetta e pia venite a ritemprarvi. 

Osservate come sui neri solchi a-
rati s'Ineurraoo gli agricoltori a spar­
gere i sen î di quel grano, dal quale 
ad ossi non verrit ohe un magro cibo ; 
osservate con qnale s|{aardo d'amore 
essi abbraceiano l'ondeggiante lùare 
delle spighe, di ijuslle spighe obe a 
voi daranno i bianchi a morbidi pa­
nini,.,. 

Essi lavorano da mane a sera, af­
faticano per un irrisorio compenso ; 
pur sai loro volti abbronzati non è 
quel tedio e quella stanchezza che il-
laiignidisoe i vostri. Gli è che il la­
voro — sia pur umile e vile come 
quello del paziente armento à pur 
sempre là -molla potente che dà uno 
scopo alla ' vita: e la vita rande men 
triste e peèante : è la salate del corpo 
e la serenità dello spirito. 

E voi, 0 fortunati, ohe potreste in 
vasti ed elevati campi svòlgere è far 
fiorire le (eoonde attività dell'ingtigno 
— a prò degli uomini ed a vostro con­
forto ~ vói là lasciate languire, peróhi 
la neeetlsìtà non 'vi sprona, e volontà-
riamente vi negate le piti belle soddi­
sfazioni della vita?! 

0 bolle jdame oziose e indolenti, o 
fatui dameritii effeminati, non dinanzi 
ad un penitenziere, ma qni, di fronte 
alla ^rande.maestra Natura, qui, ài fronte 
al paziente e assiduo lavora degli umili, 
io vorrei cito veniste a riaonosoere ed 
a eonfeBsa|>e l'inutilità umiliante della' 
vostra vita, Girovago li". 

Il Oiamate di ladine ha voluto at- ' 
trtbaire alla Presidenza della,» Sasola ' 
e FnQi'gì'a » alcuno righe nulla mostra 
dai doni, ohe ci erano stale suggerito 
da ttOu ooiisiderAziona obbiettiva dei 
fatti Ut poi voluto preader] p >r sé 
un aceeneo alle difficoltà create al 
Gamita'o da certi boicotaggi, da c'erti 
sapienti silenti, e da certe polemiche... 
Ass'carìamo il confratello oh» questa 
r<?!t« fli^ll à aaiìito oitre i nostri pan 
sieri. Ma Dio ci guardi dall'entrare 
in argomento, e tante meno In martio 
at precedenti, ohe farono motivo di 
longbo diooDSiiioni la quali cradlaolu 
si rinnoveranno ancora in seno al So-
dallzio dalla Slampa. 

Gontinaando però nelle nostre oiisl-
deriiz>ODÌ retrospettive, oredlamo di do­
ver eggiuDgera al già detto, ohe il mO' 
rito di aver messo la cose a posto, non 
è poi tutto del Oiomalt di Udine. La 
Giunta Comunale, a cui ara pervenuta 
nna lettera dei Sodalizio della Stampa, 
chiedente di poter, fare la mostra sotto 
la Loggia di Sao Giovanni, aderì alla 
fatta richiesta, mettendo fer condizione 
assoluta ehe la. metd dell'introna netto 
della fiera stessa, fosse andato a be­
neficio... dtUa Società Protetlrice del 
l'Infamia (non si anpponeva allora che 
questa avrebbe altrimaoti deciso). 

!)e adaoqao è ad Bii'infiasnza astra 
naa ai Sodalizio della Stampa ohe de­
toni di aver messo le cose a posto, fi 
merito non fu poi tutto del Giornale 
di Udine,.. se anche per una volta si 
è trovato a pensare preeiasmeate come 
la Giunta! 

Oaiaera dal ìàvm dì Udinsa F K I T M 
La Cemmietione Eteouliva 

si riaoiece" questa sera alle 8.30 in 
seduta, nei soliti looall in Castello, ed 

,i componenti sono pregati vivamente 
d'ioiervenire. 

Vi sono vari' oggetti da trattare e 
verrà data lettera del resoconto flaan' 
ziario della festaf del Primo Maggio. 

V i a r i i l 'atranela 
Stamane l'assessore Giuseppo Conti 

ha anito col dolce nodo d'Imene una 
gentile coppia: Girolamo Raddl e la 
graziosa noDohè ottima signorina Adele 
Colosetti. 

Vedemmo per combinazione seendere 
ini maniai]^io la coppia felice, gli sposi 
erano raggianti di gioia, la aposa ape-
cialraeote laseiavg trasparire dal volto 
delicato la viva eommazione di oni era 
invasa. , • ; •• • 

.Dal Municipio gli sposi ritornaroBo 
cogli amici a parenti in casa dove venne 
offerto un sontuoso ed ottimo rinfresco, 
servito come di meglio non è possU>ile, 
dall' amico Momi Barbara. 
. Agli'sposi giunga il nostro augurio 

di piana e eostante felicità : eh' essa duri 
per tutta la loro esisteuza né mal una 
nube venga ad offuscarla. 

Col «Itolo t Vii eaéo p i e t o s o > 
il Oiornale di Udine di ieri pubblica' 

una lettera firmata da Lazzarini Maria, 
in 81)1 si narra dai mali 'trattamenti 
fatti 'aabire ad nna povera dopda dalla 
dalla Vigilanza'-Urbana, fàòeado taatti-
ralmonte ricadere la reapousabiliti, ani 
signor Sindaco. Ci siamo iutormati na. 
turalmente del fatto e pare obe le eose 
non siano preoisàmeote com'è ' indicato 
in qpella Ietterai 

Nel mentre invitiamo 11 Giornale di 
Udine a voler pure assumere pid pre 
oise notizie, se potessimo credere che 
egli fosse in. buona fede, vorremmo, av-. 
veriirlo ohe a raccogliere di questo ge­
nere di roba, per gettarla in faccia ai-
l'Amministrazione comunale o piii spe-
specislmeote al signor Sindaco non è 
per io meno... igienico. 

I i ' inaf f lasae»to «Ielle s t r a d e 
Si domanda perché tra le spese mn-

niaipali vi sia anche quella dell' inaffia-
mento delle - strade della- nostra città. 
Vi sono infatti certe - oontràde'che per 
le filtrazioni dell'acqua dei vicini canali 
9 per la rottura di chiaviche sono ba­
gnate permanentemente, senza il me­
nomo perieoio dell'insidiosa polvere. 

Citiamo ad esempio la Via Zanon, 
oggi completamente bagnata, e la Via 
Treppo, nelle vicinanze del Gas, ohe si 
trova nelle quasi stesse condizioni. 
fieposlizlane d t l a v o r i a r t i a t i o i 

Sappiamo -ohe nella prossima setti­
mana si aprirà una esposizione di lavori 
artistici (disegni, acquarelli, a paneino, 
eoe) rappreaentanti gli oggetti più sva­
riati, eseguiti dai i giovani degli Istituti 
tecnioi d'Italia. ,. 

L'esposizione si terrà noll'anla magna 
del nostro Istitntp Tecoioo ed i pro­
venti andranno a beneflcip della Croce 

L«i g i to di domttnl 
Domani, so il t'mpo nod farà qual­

che A'ina delU san, si effettneranno 
moltissimo gite. 

Alio stretta à Pinzano 
Anche I spai deli'Asaoalazione Cow-

meroìantl e ladualriail faranno domani 
la loro gite 

Siti «I recano'a visitare I granici U-'; 
voi'i per la co'atruzloàa del -m'agiiiflcò ' 
ponte che unirà le due riva d«l Ta-
gliamento allo stretto di Pinzano. 

Tutti ì soói sono invitati a parteci­
parvi ed ecco le modalità della gita : 
, La partenza avrji luogo alia mattina alle 
ore 8,30 col Tram a vapore dalla stazione 
della Tramvis. 

Bcfeziqne a S. Daniele ; pnindi porienza 
per Pinzano con vetture. ' 

Bitoraa e pranzo a S. Daniele e partenza 
per Udine alle oro 8 circa psm, 

Cosi nell'andata come nel ritorno, due 
carozzedelTramsaranno posteadiaposizione . 
dei gitanti. ; 

I I Upogvafl a C«n«|gUkna 
Come già atìonnciammo, una ventina 

di tipografi udinesi si reaheràno'O do-
: mani in gita a Conegliano, la ridente 

città dei colli fioriti e.... deli' ottimo 
vino. 

La rinnione in luogo alle 4 del mat­
tino alle stazione ferroviaria. 

Bd ecco l'itinerario : ' ' ' 
Parienxa da 

Odine ' 4.20 
Conegliano 15.50 
tltttoriq 19.15 
Cónegli&no 21.— 

lÉWil 

' Daremo maggiori particolari nella 
proaaima settimana. 

C i r c o l o e a e c i a t o r l 
Ieri parlando di una prossima rinnione 

dei soci del Giroolo oscciatarì siamo 
inaerai involontariamente in on'inesat-
tezza. 

Un'adunanza ha luogo bensì il giorno 
13 corrente, ma si tratta della rinalooe 
del Consiglia dirattivo'e non dell'assem­
blea generale. 

Per questa verrà stabilita 11 giorno 
quanta prima. 

-drriw a 
jliano 6.28 

Yiltovio. 10.18 ' 
Coiiegllano, IS.U 
Udine - 28.25, 

Il «menu> fornito dall'albergo «Ai 
Vapore», aaeal cauaseiuto, è il se-
gaeate : 

Colazione alle' ora 3 : Arrosto di Vitello' 
—• ProBoiutto — Lingua aalmistrata -i-
Vino 0 birra. 

Pranzo alle ore IB : Antipasto — Pastine 
al brodo con fisgatini — Alesso di manzo 
e pollo guarnito - • Arrosto di polio pon 
verdura — Jormaggio — Frutta — Dolca 
— Vino comune e spumante — Caffè — ' 
Sliwovitz •— Sigari. 

Dna meta più «tt<'aente, ià . Società 
dei Tipografi non potava sfsegliera. 

k Martlgnaooo 
oertamante molti udinesi non maa-
oherannò di recarsi. La grî nde sagra 
annuale ha sempre attirato molta gènte 
desiderosa dì prendere un po' della buona 
aria dei «ampi, di divertirai, di fare U 
immànesbile merenda e di ballgra... si. 
euro, anche di balla)ret. 

A M o ì t n a o i o a . 
rieorro domani (« gran sagra . annsala, 
operi la quale si fanno grandi prèpa-

' retivi 
La vieluanza di questo ridente paese 

dalla eittà, la poa« spesa per^recs^rvisi in 
ferrovia, 'come pure facilmente vi si pud 
raoaral appiedi, assicurano, un. esito ot 
timo alla sagra. 

La trattorìa àeliig. Virgilio Antonio 
saprà farsi onore e nel tempo ste.sao 
àaoontentgre sott'ogni rapporto quanti 
desiderano pas'lt'i' bene la giornata.. 

Bd infatti egli ba provvisto in graniia 
abbondanza ottime oibarie di.ogni qua-; 
lità e vini nostrani eccellenti. 
. ,^«;.4jigra sarà rallegrata dalla masi-
ca ; poi vi è., festa da b^allo, cuccagne 
e tenie altre attrattive. 

E il tempo sarà gtklantnomo, ne siamo 
sionri. . 

V a i o n e V e l o e l p e d i a t l e a U d l u e a e 
Isoci dall'Unione Velocipedistica soni), 

avvertiti ohe la gita indetta per il 30 a 
prile, e ohe in eansa del cattivo ti<mpo 
ooa fèti effettnsrs;, d rimAodata s do. 
meni, 7 maggio,'.oaa lo stesse itinerario 
in precedenza stabilito. 

' La partenza avrà luogo dalla sede 
sosiale (albergo al-Telegrafo) alle ore 
13 e mezza precise, . ' . 

CtU ''' Acidaux „ t r l v e t l a f 
ohe sono TeramontatAaiaom* baaao 
deciso di fare in una delle prdasitiie 
feste una gita a piedi da Trieste' alla 
Stazione della Carnia, passando per U- -
dine ed Oipedatetto. Sono gli' stessi ohe 
furono tre noi la seeoada festa dl.I^a-
sqtta. L'itinerario surriferito dovrà es­
sere da quei baldi giovanotti eompito 
in un tempo massimo di 17 ore e IjSr 
e sono ben ^ 0 ki|ì;inetri,.;;t^^ -l'̂ î datft, 
ed il ritornol 

Gjta d'allenamento sarà; una. loro., 
maroia Trieste : Capodistria. 
IVIIOTI ineegn»pnfl d i oall l iprafl» 

i^ei giortil della scorsa settimana . 
presse, la. nostre Scuole Normali eb­
bero luogo gli esami per l'abilitazioBei 
all'insegnamento delia calligt^fia nella . 
Scuole. Teoulehe e Normali del ."agno..; 
La Ccmp^issione esamin.^trice era ooei. 
eomposta: Cav. Battistellai Provveditore 
agli.studi, prof. Vitaliani, prof. Man; 
tovanl e prof. Baidissera. 

Cinque furono gli aspirasti e «opr^. 
questo aumero,. ne vennero promossi. 
due : Cristo^ro Dilda e ;la signorina 
Friziero Elvira, ohe è attnalmente in-, 
aegoan.te nell'Istituto delle Oraoline io 
cividale. ; ,, ,, , 

Il.jlloistero sanzionerà,ora. il,giudi- . 
cttto della Comniisaiqiie. e ppi ,.i ,,({ue . 
promossi rleeverjanno . li dipldi^it r«)v 
tÌTO,. I ,, , 

Viva oongratalailoal a qaeiti'«tndloM. 
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fonilatiill 
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miaore, non mai 
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venne ridotta del 
dito ého il Soci 
74 del premio 
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Il (ìiìDpsgs ptsIiigMGG PalQgna 
Presitfsatì Altaertani e Garatii 

' ; ]tl. : O0Dgi-«MO p'avtoleg^a&sQ «he Oat. 
ila*) gìoroE al aVoigé a Bologna Ab. itii 
damsQto di riusoira rantaggioso alla 
glasso degli impiegati interessati, per il 
numero straordinario dei oongroasisti e 

..d»ll{9 adesiooi ,0 per la .senati» delta 
(l'sisìSissioSB.^ : '::' 'i 
'•tli'fin. .Turatj taato ijri l'^iltrs; oh», 
ieri'^a tt^'uto^ldun disaor'l mirabili peé-

' l'I'dqueni'a' e per «ffioacià' dì'dial'iitisa 
Blgli fa applaudito continuamente od 

alla fla« acolamato oon grandi ofazioni-
Ii'arr. Uflibsrto Caratti, jpi*(S!d?B.tf̂  

della sezione postelegraSoa*'di tfdióé 
portò-U aktato di qtsesta, applauditissi-
tSl(JytKtilfltt9.lae<ttn« vera ovaiione quando 
'fkwl><\téMÌBÌ0 iiiV Hàose 'lòagislrale 
ntjnoqale ima ohe. mon. può essere che 
grande afBnltlk fra'òliV trasmette il pen. 
siero e .alii'|&T^r|i'a oraorlo,, a edn> 
oarlo, ad intb'g'R«T(«. 

Ma, dico, a'è afdnitii anohe per la 
aura ohp ognuna delle due associ azioni 

, dare arar per gli umili delle dna alassi. 
Kól ^Matain^ ai poreri maestri, ru­

rali ;' Voi pensate ai più imadeBti 'prò-
oaooia, agli amili.'fatMrmi. 

Tanto fra 1 tn̂ iB'tl̂ l;. oome fra gli im­
piegati delle postò' e - tdlegrafl, esistono 
maUi ohe aaa eoao . affratellati Si la-
Tori per oonquistarli e per muoverò, 
gli uni oome gli altrìi né serri né ri­
bolli, al raggiungimento dei propri ideali 
in tanti punti, eomuni. 

DOMI«N( A MMRTIQMACCO 
DiimoDioa 7 Maggio I0O& si foateg-

gier& la tradizionale rlnomaiìsslma sa­
gra annàalò.aoo grande Fisla <ta ballò 
nella «Trattoria Tolis», san orohastra 
udinese diretta dal M." Kambaldo Mar 
cotti. ; , 

Conoerio muaiisalo aosleauto dalia di­
stinta Banda di Nogaredu. 

Alla sera: Fantastioa Uluminàsiòna 
di tutto ili.-.'paese a lanterne'Venesi'uho. 

La Direziona della Tram^ia a Va', 
pora attiverà nel pomerìggio' di detto' 
giorno il seguente 

0«>«i>ia SgisalHlwi 

fji'|-|-i î4i 
•Sa: • K ai oò * •S 
l'4.--14.80 —. . .— U.S5 15,6 
15-l&I54&18.ti 16.35 13.55 U.«a U.4C Ili.IO 
lS.!t6 1655 la.iB 18.tó - . .—17,- 17,30 
16.«5 16.55 —. .— 18.65 17.86 17.45 13.15 
18.ÌS I8.SG ÌB.16 ie.45 13,10 1̂ 37 1 0 ^ 13.S6 
18.48 W.IS - . e - -i,~~-~ 19.a0 19,60 
20.15 «0.45 «1.5 SI.3S"i3;%ìil.5 Sl.'Jl SIJiS 
£«,80 88.— 88.80 83JÌ0 83.10 88.40 23.— 23.30 
84.— OJO—. -. . .— 0.85 U 

Durante tutta la giornata saranno di­
stribuiti speoiali biglietti eadata-titorao 
a prezto ridotta : 

Udina P. G.-Mattignuooo . '. L. 0.80 
Magagna - ìd. . . > 0.35 
S. .Dunisle - id. . . » 1.20 

compresa la tassa di bollo. 

oGiiKft (li oii-GOlazionn a .tutto <|«oUo auto­
mobili cho non riproducono il tipo. Cosi 
verni nompliAcato il lavoro prosa» l'UtOioio 
ddl Qotiio Civilo, e non incagliato lo sinor-
oio (lolle vottuta. 

2. — Clio sìa soppressa la targa in me­
tallo smaltato che si presenta di diffloìlc 
applicayJDua di tipi di vetture, e venga in­
voca dìpirtto i! nomerò di immatrlccteiono 
nel posto pici visibile e conveniente della 
parte iJoeteriore della Vettura. 

'3. Che sia,tasnàtivamanta obbligatorio ai 
Comuni dove si dere ^iner la si.iìslra, di 
renderlo manifestò con opportuno indicazioni. 

4. — Infine ohe sia abolita la tassa di 
circa Uro 30 olla l'Ufficio dal Oonio Civile 
di (3hinaTa esigo per l'esame delle macohinc 
fatte nei(». citt&, stessa. ..; . . 
^-— ' ' ' litimn' I it» t mm I nn^utìmi 

Note d'Igiene Infantile 
(giane (tott'alimentazione a'^a&ak 

(Continuazione e fino T. N. 105) 
Conolu8ione, Prendendo commiato con 

un riconosconte saluto al cortese let­
tore che ci ha fio qui seguito, ricor-

B pnirauovere l i vita loonom ca locale 
medMtita un largo nv,!uppo decsocrà-
lists, a profvadora al bene làatenale 
e morale della classe operaia a degli 
agricoltori, creando nn torte impera 
russo. 

E. .̂ EHOATJATjj diraiiori propiieiario 
diovAWif; OLIVA, t//ìr. respomabiU 

Ieri «il» ora 13 dopo lunga 6 penosa 
malattia sopportata con cristiana ras­
segnazione spirava In etii di anni 68 

ERCOLE M i l S S d R a N I 
Capitane in ritiro e deduco dalle Patrie Batt. 
' iLa Bglùi'Pia Miissarxint- figurini, il 
genero dott, 0 . Sgurini, i nipoti Al-
Iredo e ^r-mHaao SchOnfijld, le nipoti 
Elvira Schiiiifeld a Carolina Schlinfald-
Tosolioi e relative Famiglie danno il 
trista annunzio ai parenti ed agli amici. 

Udine, 6 maggio 1905, 

I funebri seguiranno oggi alle 5 
diamo ohe il sublima'complto dèll'igì^e- i mezza nella chiesa parrocchiale di S, 
ne è quello di prevenire i morbi, se- "'"""-" —-*—'- .i-ii"-».!'-.--» •-

—^—> e l 'altsa. 
It nuovo cinquHitt 

A quanta ì fogli narrano 
... , 0 a qu»»to.S6!tto,diu8, 

S''.'' -h ': te'ÌMrtalaBff"iiMB90.Jn::dlK»lo •.':.. 
nuo'v<l da cinque lire : 
ed uno atcan fenomeno 

I sarebfcesì avverato: 
ohe dai blglìatti ' giovani 

^ nasaan s'è contentato I 
' Béóondb alonni oritioi 

senibian'carta da giuoco ! 
Per altri ancor somigliano 
ad etichetta un poco. 
O'è chi ben ben guardandoli 
allor che in man li piglia : 
afr9rma oh'eesi sembrano 
cartelli da botliiglia. 
Neonati infelldsaim'i; 
le povera oceatura, 

' non hanno per' battesimo 
,.9he parólaooa dura. ' 
e pii^o piaii s'avviato 

. tra i lor concittadini, 
'. ' '.tutti-ireaiBiiti a timidi 
i<" quei poveri cinquini ! 

y ~ Oome potran resistere 
^ . a .tanto acerba prpva? 
% ' v'hii ohi U trova flaccidi, 
'; oUi duri assai li trova. 
;' . Sol'lo psvero. diavolo 
if ' guardata strano fattoi 

cenid, ma tutto 6 inutile 
"t io non li trovò..,, affatto. 
d ' • ' • n rate. 

AUTOMOBILE IN UN FOSSATO 
Una disgrazia evitata 

Per iobarico dell' arr. Fabio Cslotti 
die ha deciso V acquisto di un auto-
niobile, ti noto sig. Vittorio Modotti, 
mecmpioo: con negozio in Via Manin, 
si' raQava ieri mattina a GonegliHno, 

-.Trattato l'affare, colla propria vat-
s|ra aè s s tOFaa?B no! pomeriggio d'ieri 
Verso .'Udinie. La vettura ara' guidata 
di( ÓQ operalo meccanico. 

'Giunto a 2 km. da Saoile, l'automo­
bile ohe correva oon velocità ordinarla 
causa un profondo solco nella strada, 
fece nn brusco SBarto e andò a.preoipi-
tara òol fosso laterale. 

Il Modo\ti la lesto a spiccare un salto, 
me nella «aààta riportò una luèsazione 
ad una gamba e paracchie ascoriazioni. 
alia fronte, a qualche ammaocatora. 

Qnaloui)0 corse a Saoile ad avver­
tire dell'abcaduto e molta gente fu sul 
luogo. 

L'automibile, assai mal conciato venne, 
estratto dall'acqua a il Modotti e il 
suo (iamp;g[R0 ntoraarona a Ssoile da 
dove il primo telegrafò al dott. Manici 
informandolo dal fatto. , 

- Questi' piititt all' istaàte a quella Tolt& 
nnitamente alla co, Garatti e al dott. 

"Pa f̂ftòcoi., -i •..'-,';,v.' .'••. 
• . " " . i s -

' Durante ta'tto II ' pomeriggio d'ieri 
non sì ' parlava' d'altro là sitth. 

' ' Naturalmente, coaia'-sempre arvieao, 
' si esagoiraTa nei particolari, si parlava 
di' rottura di'~'gambe, dibraesia e molti; 
aseicuraranO' ohe il Modotti si era rotta -

•'•lateetal 
-'; il iBY'eoe-'rerso tè Quattro il dott. Mo< 

BÌoì,'.per 'telefono, diede nuove, raasi*. 
' duranti notizia poiché il caso toccato' 
ai Modotti ara quale più sopra abbiamo 
des'oriito; ' ' 

Ci coDgratallamo vivamente eoi signor 
^Utbrio;p.ar',lo,.MaiapatQ.. pericolo ao> 

'prandogii'proatii'gìiarlgioae delle non 
• gravi lesiooi riportato. 

Vedi in quarta pagina 
AVeVSTO V3RZA 

"' tà-Ditta b*rla'"a'«l«'éii>'''dt Mar' 
tignacoo SI pregia portare 'a pubblica 
conoscenza che Domenica 7 correnti, 
giorno de la Sagra annuale, non farH il 
servizio di Rest&ufant e limiterii il la­
voro, a sapU^Uoe ŝ ej'yizio ,'dì Bar con 
vetî 'ÌÌa';,b'l9i>Dtil tiàl' pr'o'prio^ D'o]gazt6i a 
ciò par la ristrettezza dei locali é per 
la «slganza della sua Industria. 

~«]ìH[IOS(;p;'I!tDN«EN»A!n '. 
Domani 'correte ' tutti alla gràndo sa­

gra ; avrete la più simpatica attrattiva, 
Dalla vasta piazza il CAia;lo Puntingam 
emergarh > offrendovi la superba,' Bril­
lante, freschissimi Birra Puntingam I 

1̂ 8. tarlta d 'un folegniame 
Mentre lavorava, il falegname Kit-

mignani Giovanni di Antonio, d'anni 
20 si ebbe preso il dito anulare sini­
stro sotto la pialla, 

All'Ospitale il medico constatò, che 
s'era asportato parte del polpastrolld 
e giudicò, lu; ferita guaribile in UV 
giorni. 

J^ijrreato p e r inlisiare d i V. Sv'i 
La scorsa notte venne arrestata corta 

Buttazzohi Teresa, diciottaane da SanUà-
niale, parche da parecchio tempo ahdava' 
oziando per la , città dandosi ad un ma-
Btiéra ohe è facile immaginare. 

L'ulBóìo di P. S. fa bene a' purgato la 
cittì nostra da questo genero di....'.' ra­
gazze, perchè chi va tranqnillamanto, dì 
sarà, per la sua strada non ha bisogiìb di 
assisiere a cer^ scona scandalose a.pai è 
obbligtao spessissime volta. 
• B par oggi non diciamo di piA. 

S e n e S o e n K S 
La signera Elona Andrioli MuzzaUi ha 

regalato alla < Scuola a Famiglia > '' Tonti 
paia di calzotti. 

La Ptesideaza porge vivi ringraziamenti 
alla gentile benefattrice. 

. wr • 1 r 

Cponaoa giudixl9i?la 
Triliunala dì Udine*'" " ' ^" ' 

P w oltiraggi ad na oapoat^iiau* 
Pico Aquilino, d'anni 27, dà Pantia-., 

nìaco, deve rispondere di oltraggi al .capo 
stazione di Posia Sohiavonesco, signor'Ugo 
l'alaschini e di contravvenzione ai regola­
menti ferroviari, per essersi introdotto nel 
recinto interno delia stazione, ìsanza' bir̂  
gliatto. 

Il tribunola accogliendo la tesi sostenuta 
dall'avv. Bertacioli condanna il Pico a 
giorni 13 di reclusione per oltraggi ed a 
L. 10 di ammenda per la contra-̂ vanzione. 
Applica però lo leggo-dol perdono. 

T o o t f i Od Apta . 
.CnKfagiiia TaQi-SnimiiBtica-GitlaM 
Le due aere del 13 e H carri- so 

goeranoo davvero un avvenimento ar-̂  
tistlco pel nostro Teatro Minerva, dap­
poiché avremo la eletta Compagaia ca­
pitanata da tre dei principali attori 
drammatici, che calchino oggi la scena 
di prosa : Irma Grammatica, attrice 
davvero affascinanta, Virgilio Talli, l'e-
legaota dicitore e il Une brillante, e 
Oreste Calabresi !o squisito iaterprata 
dei,più disparati caratteri. 

Ad essi si aggiunge Ruggero Rog­
geri, il primo attore appassionato e 
aorrettoi e iiii complesso d'artiati di 
marito indlscutibila, 

Delle due produzioni scelte:-^aufo-
cola fonte dal Bracco (nuovissima) e 
Oiottisia di Dumas Sgìio, pafieramo 
ns altro giorno. 

i voti dell'A. C. I. j 
Sul nuovo regotamenio automobilistioo ' 

In seguito a daliberaziona prega nella, 
sua ultima sedata io Consiglia Dtì-ettiTo ! 
dell'A. C. I, ha mandato a S. &, il Mi- { 
Distro dei Lavori Pubblici una lettera ' 
asprimento i segneati voti : ! 

i . — Ohe quando il Qenio Civile ha ap-̂  ' 
provato un dato tipo di macchina costruita 
da una ditta conosciuta, senz'altro la li-

condo l'auttoo adagio del poeta latino 
Ovidio : « PriDcipits obsta, aero modi 
Cina paratur. Quum mala par longas 
coovaluera moras. > E cosi il faniilnllo 
cresciuto sano a robusto, sarb anche 
più resistente nella coatlnaa lotta della 
vita artificiale ohe ci siamo croata e 

I
cha ognuna di noi è costretto a sosta 
nere, vita ohe va facendosi ogni di più 
:f«t)brili!ti0l>te' attiva; e ricca di misone 
a di patimenti ; cosi il fanciuilo più fa 
óilmante potrà riuscire vittorióso, giac ' 
che si sa che in questa lotta la vitto 
ria è del più forte. 

Si 6ssi ben; in monte ohe le malat-
tio.boB soìto loé(|enti- alla-vita-naturate, 
non sono iósopérabili dalla hóstra esi­
stenza, ma sono basai procurate da noi 
stessi, (almeno per la massima parte,) 
•par la trasenranza o per l'igcoranisa 
delle norma igieniche e per la condi­
zioni artificiali in cui si svolgo la no 
atra vita. Si osservi difattì coma gli 
animali allo stato saiVaggio assai di rado 
ti ammalino, mentre quelli che l'uomo 
ha addomesticato cadono infermi molto 
più di frequenta la causa delta vita e 
dall'ambiente artifloiali ai quali sono 
costretti ; cosi l'uomo incivilito si creò 
la' malattia. 

Mentre al presente si lavord con 
tanta alacrità per trovare nnovi fànmaci 
e uuovi m to .̂i' curativi a speclalo-enta 
la sieroterapia, l'organoterapia, la ra­
dioterapia ect. primeggiano, non si di 
meutichì però che in medicina, con^e, 
in tutta le coae. umane, nessun metodo 
di cura par'quanto buono, è infallibile. 
Che un medico trovàiiddai ÀI l^tto di 
uà ammalata pan«|l a ourarlo, ciò ò na­
turale è doveroso, ma non si dimenti-
ohino i modi ed i mezzi di prevenire 
la dffusione del 'mala; l'orpello di una 
cura vittoriosa apa abbagli io modo da 
lasciare ohe l'epidemia prenda piede; 
l'incendio che divampa, oltre ai proou-
rsr di spegnerlo, bisogna anche cercare 
d'isolarlo. 

Di più il madioo. d'ordinario, non 
riuscendo a togliere la causa che ha 
determinato il male, non può far altro 
ohe aiutare la forze dell'ammalato nai 
combattere la malattia, a se questa ha 
già fatta troppo cammino, se ha gih 
spossato di troppp l'iufar.mo, il quale 
'̂pér'alò'̂ nbn - poBsav reaigire, l'aiuto del 

madioo rieseirjt iaaffioace, uè questi po­
trà ricostruire,UQ organo .di gih pres­
soché distrutto : si ricorra perciò al 
medico in tempo,, , ' 

Seguendo invece la regole igienìcho 
si riasctr^ a prevenire le malattie, a 
Rinvigorire la ganeraziaoe umana ener­
vata dalla 'î ita nervosa-alla ' quale ci 
costringa la progrediente oiviitù, evi 
tando sino da'la prime etù in masaiua 
parte i tanti malanni che affi.igono la 
nostra -vita. 

Sano il oorpo, più facilmente sarà 
siiaa anche la manto': mens satia in 
oorpore sano, 4 il grande 'aforiaina 
d'Ipocrate : par tal modo potremo avere 
dèi'figli bapaci.di o.nBstaj di nobili, di 
grandi azibaì'. ' '" 

- Geco io scopo' di questo atudio; se 
avrà l'onoro di essere letto, sa questa 
piccolo ramcacallo apportato al,grande 
albero della scienza, potrii riuscire di 
qualche vantaggio, sa riascirk a dare 
qualche fruttò, aarh questa l'unica no­
stra eoddisfaziona. 

Boti. V. Cosaltini. 

Giacomo, partendo 
Via Paolo Sarpi, 7. 

dall'abitazione in 

Agente di campagna 
piovt'tto, ooì̂  ottime referenza, cerca 
impiego 

Per informaZioni rivolgorsi al nostro 
Ufflcìo d'AutniDlatrazionà. 

Seoietà CoQpBuat. Anoniia di GOUSMO 
ffm A g i t a l i Fa(>f*ov9aa*S 

ma !inD!ii«9«<! Affimi «li U d i n a . 
I Soci ohe si trovano nelle condi­

zioni stabilita dall' art, 41 dallo Statato 
Sociale sono ooovooatj iìi Assemblea 
generala ordinaria por sabato 20 Maggio 
alle ora 20.30 nella sala d'aspetto di 
terza classe della stazione ferroviaria 
di Udine — gontilmeuta concessa — 
por disciìtare 0 dall.barare sai seguente: 

OnliiK 'del gicrritì)-' ' 
1. Lettura ed approvazione'.̂ dcl Verbale 

dairAssomhloa procodonto (SÒ.fiprilo 1904) 
2. Helazionc del Consigliò d'Amminì-

straifiona, ' \' 
3. Sclaziono dcl..Sindaci, •' 
i. Lettura, diBoussioùa ed'<approyaziona 

del Bilancio doli;Eséroiiio -IBOS-lOOl 
u. Liittnra del ^iHreniiv/n-Mt, l'Esercizio 

1904-1905 . 
t>. Deterùinazione d^ compenso ai Sin* 

daoi , ,' .• ' 
7. Discnssione, ìniorpsllaazd o proposte 

diveraa, ..'I •) . . . . . 
'8. Eleziohe della carichakboiali, 
Si'averta ehé; giusta il dispósto dell'art. 

48 dolio Statato lacciaie, l'Assemblea è 
valida in pripia convocaziana qualunque 
sia il numero dei soci lnt,«Hijnutì. 

La votazione pcf la nomiiia'dello cariobe, 
ai farìl nell'Uflleio. Socìale'*'situato nel te-
ointo della Staèiiins' fairoTi'aria nei 'giorni 
23, 24, 2C<, as, 37, corrente.' ' 

A'Udine li i maggio • 1005. 
LA PBtlSIDENZA. 

AVVISO.! 
I gottoacL'itti avvertono la loro-nume­

rosa cliauteia' .che l'esercìzio in "Via 
lìartolìni S. 2, Al Clan'tln,«ii|e, è 
stato trasportato in Via ÌIoccató'vaiKiliio 

Î . 17 ex ' TBL' TOlilil > con le migliori qiialitil dì 'Vini a Olii Seridio-
nali tì con ottima ouoùia Alla casaUuga. ' '' 'ò 

I*,R,E35B5BI O B I V I ^ f I ,̂ -, 
•Vino noi'O di llcindisi dolco o brusco al litro L. 0.4ib 

.Id. di Barletta brusco, . .. . > > ;>> Ó.SO 
Id, Ziigiirese > > O.ftO. 
Id. Bianco Miilvasia .' . , .•'..'... i\»'''."'' ••>.',,«!5.<5Mli'\-
Id. » Aleatico Bnissimo " . . ' ; "' >" '-'^ "»' Ó.'tÓ' "' 
Id. t » vcccliio in bottiglia. > - .> C.QV' -
Id. inescato di Samos , . . , ' . . > > t'.ttif 

"Vermouth di Torino i '. '. < » l .SO 
Marsala genuina > » l.fiO 
Olio puro d'oliva •» - t -ft.SO 

Per la vendita all'ingrosso (da.35 litri in piii),, cent. S}in meno 
par litro A'ogm qnalitil. — Serrizio a domicilio. 

Fiduciosi di vedersi onorati da numerosa clientela ne antecipano 
più vivi ringrazìainontì. 

Nicola Albriiio e f ie t io Busa. 
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Ymamm M.ATTIONI 
PITTORE - DECORATORE - VERNeOIATORE 

' 'Liabòratorio in Via Pracchiuso N., 2 

• a " l D X 2 S T E I • • 

Decorazioni di stanze samplioi a complicate come da bozzetti ohe verraaao, ' 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni sarte da tappez­
zarle e lista uso oro par'«ornici — 'Vernioiatnra oomaai e flnemeate levigato 
finti let;ni d'ogni genera — Dipintura è indoratura d'iosagoe st̂  lamiera, vetro 
legno, tela, eoe, di qualunque forma e dimenaìone con le rinomate tfepniol 
delle primari^ fabji.rioha Inglesi cui diedero giìi' ottima prova' —̂  Stemmi, trofei, 
emblemi! isórizìoiii' in oro a ool.ori su bandiere di sata,' lana', 'èco.' — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorate su oristalli. 

ApplicMìoiie del le .rinomate Pitture Zonca g ià favorevolmente 
nota per le sue ottime qualità di perfeziono e di durata. 

Aasnme p o i q u a l u n q u e In>por<an(e luvoìfo. d o v e . r leta le i les l 
p r o n t e z z a e HoUeoltudtine t e n e n d o s e m p r e n n Hufneiooto n u m e r o 
d i abll i88in>i o p e r a i e d a r t i s t i e d a a s i c u r a n d a i n o l t r e l a p i ù per­
f e t t a r e g o l a d 'arte e l a l a a g g l o r o diUg;eiite aecuratexaià ne l t 'ene-
« u z i o n e d i t u t t i i l a v o r i . 

Prerentivì a richiesta - Prezzi modicissimi. 

oooooooòoooooodaooooooooooooo 
§ GUKÀ DBLLfl SOFFEEENZB EMIBBOIBASIE 
Q Feiei6 m i . Prof. Cai. Dir. &M Famo, tt B. Umsi il BBSOU. 

Note e notizie 
ECHI RUSSI 

Il programma dei rsazionarì 
I' partito monarchico di Mosca ha 

pubblicato oggi il suo programma. 'Vi 
si dice che il partito de'ré tendere con 
mezzi legali a far cessare i torbidi in-
terni. Se l'imperatore ritanera nacos-
^sgio di adattare misure soTere, rea-
zionali, ditattorio, il partito à.pnonto.ad 
appoggiare il gOTerno. 

Finiti i torbidi a vinti i giapponesi, 
giungerik il tempo delle riforma atte a 
rlQTigorire ancor più l'autocrazia llli 
mitata, la chiesa ortodossa, a diffon­
dere l'idea aazioDale in tutto l'imparo, 
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Sotto il nome di eiDorfoidi sì óesìgnooo Je dilsUzìoDÌ delle rene de' 
r<;tto, che seguono s . cause generali a locali di ristagno di sangue col si­
stema venoso addominale e che danno luogo ccl tempo alla formazione di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali t locali, QtMiti eonsiiloRo 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebile, sintomi catarrali del 
retto, l disturbi generali consìatolio inpesanlena atiasts t;sn(rf,/lci«fti/snsa, 
disptipsia, alito fetido, cefalea, vertigini, dùturbi psichici. -
i f Le caiisc dagli emor- ioidi sono varie;' la sti­
tichezza abituale, gli o- \'^\,i//i siaceli alia ciicolazione 
venosa addominale per "^mìl tm/^^ malattie del polmone, del 
cuore 0 del fegato ecc. ^ ^ ^ S m t t K ^ ^ Nell'uno o nell'altro «suso 
la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ T a w ^ ^ ^ * - - ""^^ "̂  °°<''̂ ''̂ > '" '""' 
ziooa intestinale, ed a ^ B S ^ J » ^ ^ ^ ^ evitare il ristagno dei 
materiali a ciò si ottiene 0 > ^ ^ ^ ^ ^ ^ \ . 'determinando' dalle scari­
che alvina regolari, merce Qfiii^%w»pt l'affiosso di correnti sie­
rosa dal sangue oli' in- -^mf^vmt^-' Mgtinoj ciò che 'vale a 
diminuire la pressione sanguigna nel canipp della. vana porta, ed ii oopgestio-
nare indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste iudicìi|tÌODÌ ri-

, spandono mirabilmenta i purganti salini a specialmente l'acqua Xioser I&uos 
n a r s » Paloaaf-i cui ineriti sono noti par eassra preferita addassi. La 
dose per ottenere gli'effetti-utili varia da gr. £00 a 2ti0, peri volendo con-
tlnusre per parecchio tempo la cura e per mettersi al sicuro dèlie iài!idl^s !)ara 
bene usare non piii di lOO-lBO gr. al giorno. ' ' t 

L'acqua minerais naturale " MARCA PALMA i» 
. si venda nelle farmaoie e negozi d!aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esìgere Marea " Palma „ e taosimlle 
Prgprietario LOSER JANOS ~ Budapest (UngKeria). 
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Ì L F R I U L I 
•sa saammmmmÉ^ 

k InssMoni si Pleevono e s e M a i e o t e per il ''Eriiiìi,, plesso rÀiiinistrèioiia M Kioniale in lldiìie,^^ M e t ì n m E J . 
mas !lM.*JÌiMIJ 

Mai^azzioo eliineagilerie-mercerle 

AUGUSTO VERZA 
\S& Via^MercatovecchiQ,:i\. S e~7 

UDINE 
iiPreniiata officina ,nieccanicajper iajcostruzione e riftarazioneibicicleiti^ motociclette 

-^ttg-

Grande Deposltjo 
BICICLETTE 

e di quelle di propria fabbricazione 
Si assume la costruzione di qua­

lunque tipo di biijicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. ; ; '^-^iflH 

BICICLEnA D'OCCASIONE 
aort garanzia par il matariaio e costruziona 

Biciclette popolari 

«enza fanale e oampanodo 

Ifopnieiàtupa a l ' fuooo e n iohs la iupa s i s t a m a pai*faxlonat«i 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi p6r ciclisti, berretti, guanti, calz^, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. •' 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli /olografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfrattò è calcio - Rihvigoritori 

Uni80 FappFeseotaBte eoa deposito Biciclette e IVIotociclette Peugeot ed dtF&v̂ o . f i .ur^ 
Prent ia to LawopiRloi'io Petliecepìo; •• pepos i to Pelli sjc- -̂  N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

l ip i l i i i i i l i l l l i i l l i l l i l l i 
Rwbriea otila 

pai lottopl 
^•rttBzt Arrki Pnrlanza Arrivi 
ita mm* a VtMxìa da Fm«»a a Vime 

MB 

N 
N: 

liSi 

E: 
0. 

4.46 
6.05 

10.46 
D. U.10 
0 . 18.S7 
U. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.06 
23.86 
4.30 

étfmteUm « Cdme 
0.' 4.60 7.88 
D. 8.38 U.00 
0 . 14.3Ì) 1?.09 
0 . 18.̂ 66 19.40 
B. 18,4,0 20.07, 
da Tkittl» a Udm» 
X. 8.36 11.06 
U. 8.00 12.60 

' 0 . ie.40 20.00 
(*)«. 31.26 7.33 

O Qoctto. treno n Anna a Oorieia, dorè 
eoariene ispsttare oims 7 ora e mezza. 

abCbMim aPorieir, daPerhigr. aOaiarta 
-A. ».SS . 10.06 0 . S.23 9.02 
Q, U.M 16.18 0.. 13.10 13.66 
0,,18.,?7 18,20. 0. ,80,16 20.63 
iaOuana aSfiìMi. ét^pUiniib, aCatarta 
0. 9.18 10.03 0 . 8,7 8.63 
M.ÌAM , 16.37. H; 13.10. 14.00 
O.'^^IAÌ^ 19.80 0. 17.23 18:10 

ViiH» 8. Oiorgie FoMsta 
X. 7.68 S. 8.04 10.00 
y . 18.18 U. U.16 18.20 . 
lt.sir.IW D.Jl8.e7 31.30 
K. "19.26' 20.34 — . -
O Con questo tieiu> si prendono le co-

iaeidasae tua donoedono di giungere a Pa 
Un alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
rinsM alle 16.17 a a Boma alla 21.46, 

rinaxia ' 8, OiorgiQ Udm» 
—.— U. 8.1Ó 8.68 

("•IO. ?.00 M. 9.10 9.68 
i l . 10.36 U. 14.60 16.60 

— . ^ JJ. 17.00 18.36 
S . ]t8.60 • M. 30 .63 31.38 
(**) Con lineata ocrau poinoide î oella ohe 

fatte da'_]ioiaa alle 14.30 del giorno in­
sanii, toòcnndo Fiienie alle 30.60 e Bo 
ogda alls 1.10. 

Udine S. Gfiorptu TriiMle 
tf. 7.10 D. 7.69 10.38 
U. 13.08 (*")0. 14.16 19.46 
M. 17.66 D. 18.57 22.40 
M, 19.26 20.34 —.— 
f" ) Oon questo treno còintiide il di-

retto ohe pai' 
Terosa alle ì 

a da Milano alle 13.6 e toooa retto ohe pai' 
Terosa alle ì 8.10. 

Tritìi» S. Jwrm» Udine 

—.— U. 8.10 8.68 
a. —•— M. 9.10 9.58 

u 17.00 18,36 

u. 13.30 H 14.60 16.60 

u. 17.30 U. 30.63 21.39 

rramvià a Vapore 
da Udine a 8. daS. s Udin»' 

B.A. 8. T. Damele Danitìe 8.T. R.À, 
8.— 8.30 9.40 6.65 8.10 8.33 

11.3C 11,40 13.00 ' 11.10 13.26 - -
14.60 16.16 16.36 13.66 16,10 16.30 
18.— 18.26 19.46 18.10 19.26 —.— 

Sarvizio dalla corriera 
rav O l v i ^ e - - Recapito lUl'i Àquila' 

'Nera», via Manin. —Fartenca alle ore 
16.30, arriTo da 0i7idals alle 10 ant. 

VM Bul la ^— Beoapiio idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 0 oiraa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

7ar fanroolo, Xortacliano, Oastiona— 
Beoapito allo < Stallo al Taróoi rie 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 

' aUe 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
. e 18.30 droa, . . 
Sju Bwtifde .. — Becapito e Alberga 

Boma>, via Foscollé e stollo <A1 Ha-

foletana>,p()nt6Fosoolle — Arrivo alle 
6, partenza ' alle 16 di ogni martedì, 

giovedì e sabato. 
B n . XciTiciuuio, Fayia, falrutium — 

Beoapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
lUle 9.30 parteuaa aUe 16, di ogni giorno, 

Vn P«raletto, Saedia, Attimi» — Be­
oapito < Al Xelegroioi, — Partenza alle 
16 ; arrivo allo 9.,%. 

7 w Codnipo, Sadagliauo — Recapito: 
e Albergo d'Italiai — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni. martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagaaoso-trdiue, Partenza da Fognaoco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Fagnacoo alle 10 ant, — Fartueza 
da Fagnacoo ore 2 — Bitoino da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
fiuRarfi di Sommaroio di Udine 

dona uudle dtt notori puttìiet « iti «unti 
del giorno S Maggio 1905. 

taSKDTtA.S •/> • . ì '/. •/. . 
• » • / . . . . 

Azioni. 
B u m d'lUlia 
Vwnvia Uetidioqiili' 

» Meditanrcaei • 
8<id«ta V«uta . 

Obbligazioni. 
fam. Udioe-Faattbba 

, Uwldlaiiall 
a . UtdllanuM * '!, 
, Itallaoa * n, 

CHttt di Baiiu (4 •'„ era) . 
Ciad. «om. a pn>v. t */< 

Cantile. 
rsndlariaSanta Italia««/o . 

• • » 4Vi '/• 
, CaiHB„Ullu»4*/. 
• • • • f% 
, I ikl ld , Rama 4 T 
, Idem 4 >/• 'I, 

Cambi (oliai|tieti - a vista). 
Fnnaik lato) . Landra (itarlino) . 
Germania (manai). 
Autila (oor«a<) 
Piettebais» (mbU), 
Boaanla (hi). 
Hiom Tork (doIUil) 
Twehln dite tor«h#) 

106 
104 

4S 
02 

I15S 
781 
467 
1» 

76, 

gs 
76 

Sia 
.364 
609 
:sa7 

3S 

26 

BIS M 

Eli sé 
'sii 
6ie 
511 
•Stl 

BO 

100 » 
1 8 
104 

04 
I« 
M 
78 

- -
Si 7B 

La più beile e le pììi artistiche 
o a p l e l i n s d'ogni genere — il più 
riooo ed il più grande deposito di oleo-
graSe, acqnerelit, iaoiiiiom,eliogr(tvures 
eoa- eoe. trovaasi presso le 

;-( UDINE ) 

KpVITÀ 
,AuiaH«>l di I' oamunìaiitt od 

•Hiaiell p«»> r»gal«> 

Presso il IT 'CPIIITTTT si trovano is 
giornale Ui f A l U l i l vendita le ri­
nomate Tiutnra di A. Longags, Venezia 

«Tort-Tripe,, 
per uooidere Topi, Soroi, Tdipe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

s Lire 0.60 al paooo. 

I.A V E R A 

ANTICANIZIB 
— . ^ : . 4 - ; J-'AN G E G A 

QBMt» Imporiaat* preparuionei wnia ag«irè̂ li&=&itnni, jxMwri&Ù bcolti di rìdosara 
nirabibneatii ai «tp<lli • alla buba il primitivo • natnnle doloro b i o n d o , o a s t ' n o 
e xioi:*o, belUUB « vitalità come nei primi anni della glovinezzai Non maAóhìa la pelle, né 
la biasolteris; iaipediaM l« o a d u t a c(e} cajpelUf ne tummee Io aviisppo, pajji« 11 
«ape dalia /onora. 

XJxui n o i a b o t t l K U a dell 'Axatloanlxle X.aOiis«sa baita per ottenere 
l'effetto deaidenio e garantito. 

L'Aiat loaz i lz te X ^ o n s o g a i la più rapida delle prepataidoaì progceulve finora 
eonosointa; ò preferibile a tolte le altre perehè la pia etlloaee e la pib eeonomlea. ,j ;,̂  

Chiedere il eolore obe ti d$9idera: blonda, castano e nero. 
6i venda preno l'Ammlabtnunone del giornale t II Friuli • a lira 3 alla botliglis di 

(nude ieraiato • pressa il pamiecbiate A, fliérvatstti in Mareatoveoehio. ' 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
^ Corso HCageuta, 5 0 - Mi lano . 

ESIBftTTi EKTRACQUCEPlTi. 
Gol noitTì ESTRATTI EXTRAOONGENTIIA'JCI •! pOfliQnd M. 

hrlcHrQ dn uliiiinqun co;. 1A musslinn fiitìi!lt& o preitaixft: Lilqtteri, 
Ttbsoll, Kllilr, Grpinc, Bclropiil, olm ni iiB&no in cotnmfefsioì otte-
nondo (lo) )trnduttl <iàiiiRft), » gon Krnntìe rietiarmlo. ~ Qal fM>-
cÌMinù l'piPTioo'dnt iirmolimll KntrAttl nolAmeiiia, «TTvrtiaiiao y«rft 
ch« tontanw gli Estrut t i «nclia tier ^u^Qpmu» tìit* ^asUt^ fU I t 
i]uore t i poBBA cliladere. 
Ab8inth« ' 
Anqva t;«tlro 
AijjsrntBS 
Amaro Fslslna 
Ami ricino ' }'. 
Àn 3?tto (l'Olanda 

Pittur 

PRKZZi; 

Chflrtreu» 
Cognao 
Cruma VanIslìA 
Quracao 
Eliitlr China 
Fftrnftt 
Ferro China 
Kummel 
Maraschino Zara 

,LB doie iier i litro L. —,49 
' n \ Mitri > 4,_ 

I 

(Santa 
Vllleflor! 
Punoh inglts», 
Ratafià ' 
Rhum Klagttoi. 

^clrùpFjoFaQÌii-afM 
Sciroppo QtaàtiU» 

. V«r«on*b j 

Offni ào*6 kii tt'&Ha 
nna Hbìl9 Is lnta, 

,Bp|ì!ie di apni'.UIoTift fuori Mtlano: Cl«iit, 85 perpao«1il yiuibon, 
fina II ar.-^uo' - i!ciit. sa per vAuc'iì Ano a Kg. D — L. 1,80 fino a Kf. *. 
(Gstunt il AQT'TIIO). 
. . GOMIS » A a u l O Hi snadiflcuno 6 dofll di Kstratt l per 1 l | t t e a 
BQflltA fri) <itiulil popra nlcnoatl. • >. i 

'•'V'0ir-}j. ìtfiò tritaeo àì porto la tutta XttHU • Ettaro Xj. t,t&i 

b t ' o B t n k 'I>:^T/A 8ALUT&. - X 'pib,inducati contro la B t i t l c h u i a 
« 11! maltittft) causHto da Ingorgili IntOBUtljili. -^"BtfatQla L . 1 
(franco 01 parto L. i,£o>. ( 

A y p l U . f Lini 'nrnto iioriontoso ohe R'Ukrlice la perdita « 1 a a l l 
d'o'rflcoWo. ~ X1i\ flacoiio b , i,5n (franco di porto h. 1,75). 

OALUFUOO JìthltV--ìkhVl.-- Insunorabllft n e r e v t l r p w e aalIL-
- ccoMdlpflrnIi.>o, òoot —Un nttcona Ccnt.QaCfrBiiod dipt>rtoL,lK> 

DKPttiATOtirO DIATTA. - Jl mÌ(rllor ritn>Tato p s p W apur t reper 
Bompro i poli del TISV*'09»?:qWP0i Mar^f^iBOftTetpWlUidlMiJe-.', 
ììo»io, maaennA ìn^'cSar trìnìife^al tK-^AaaiiìaUtmBaiVlltiaaéiio, 
— Un ftaobtia h, 3 <frftimo di porto TJ. 8,W). , 

yORFOIt, — Bp'it'lfloo Hovraiio {jnntrif lif oalTlslafTerainéata affi* 
..^..,0409 p e n o BTilunpo (f»i cauelUo della b a r b a . — i r n K b o t t . L . a 

' :'(frft'noo>'dl porto L, B,8n). I 'i • .• • I 
> SlOHITAli. ' - Tin tura latATitanna p e r CApalll 9 barba, oìte al ap> 
i') f plica otrol 30 KÌ'jrnl filroa. Da un coIdL'« dal bastano'chiaro ai 

nero JnleDBo. iQuooua. -^ Un Ateaaa.' L. 2^a {tranoo di pppil^. 
.r ;**I). 8,85), • ) . 

aR,\TIS, — OpQHoólo apoelaTo ohe t ra t t a ^ speotaltt)) taodìol* 
' nati; di prodotti otilmtoft della Preparazlono ,di Ilqnorl, rofloll, aql* 
' rotir)!,' Kon, di aromi^ per Tlal, ai colori Tegotoli iononui, dello n a -

*HMIO tiol villi. 

t (f • zzare {a ardfiiazlonl, (attera, «srtottne vaglia Hnlolmonta,ef 
- l O n T Q R l O Cfll«ÌCO DELIA SÀlt ìTE 

,TC.i.d. 

COIISO MA.GBNTA, SO - MlIANO. 

..jMuKRffUKStf 

FÌSTOLA CLEMENT ^ I ìi RIPETIZIOHE 
Calibro li in.in, - a 7 colpi - pfiso «rainml (50 , 

OMTO/ìm t BHISTITB - TIHO O/'PIÌCCISKIK^ 

f lSffi Pomasdaicl? s iaifj si) ArmitllW 

mnffl Rappreimtanti Generali per l'StfiUa 2 
. WS^ Ing. GDU e CQfJELLI, via dante, 16, Milano. 9 

Il iiiHBiii|iii ^ ĵ ììtàndita al privati é rt/ervatcì affli At-mft/oK.A 

VilULINÀ 

^d«I la^tB naturala . 

, 4000 otìrti/tóati 'ainiipfiAtan^ la <«-j 
)aisouUailo ttotita ari pfodotto. 
\ l'of ordlnasloul e itntlisi* nVo!i(«raK 
(eaflluuivaDiunta a l l ad t i tn prflparatrioes 
iPASANINt VIUAN! * C. tfil^km 

aSIHA a d AFFAHNO 
brònchiale-nervoto-oardlaoo. 

Asmati«i, e TOÌ coU'Àffanno, Toase, 
Catarro, SoiToaaziouiiOiatnrbo aiBrono&i 
e ai Cuore, Tolets palmare all'istante i 
Teatri soSbo^nti agoeasit Volete proprio 
gnarirei-adicalmeote e pareste t Serirete 
od inviate semplice biglietto daTisiia alla 
iPremiat&Fapm«ol«i .GalemIif«i i i | . 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisoe la 
istruzione' per la guarigione. Gratia' 
pure mandasi dietro riahieata l'istru­
zione contro il DSahfltftw. ':'.'ìii!t",; 

mm99mmm99m 
Odine' 1606 ~ Tip. Mwao Barduanc 

1 \ i , 
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